
Impressioni sul Cammino 
 

 

Ciao!  

sono Luigi Zoia ho 71 anni e a settembre 2020 ho percorso il Cammino Celeste. Ero alla ricerca di un cammino 

che potesse soddisfare le mie esigenze e aspettative di viandante e pellegrino, verificando che l'inizio e la 

fine del cammino coincidevano con luoghi sacri, avvaloravano la mia decisione di fare questa esperienza. 

 

Sono partito dall'isola di Barbana, l'atmosfera che si respirava 

sull'isola, la solidarietà dei frati, il fascino del luogo, la 

benedizione e protezione della Madonna, sono state un 

viatico per iniziare il cammino. 

L'ho percorso in solitaria, come avvenuto per le altre 

esperienze di cammini, mia moglie mi apostrofa di essere 

egoista, ma l'atmosfera che si respira nel vivere quegli spazi di 

solitudine sono impagabili.  

 

Il cammino lo identifico in questa risorsa, il cammino è dove il battito cardiaco e il respiro sono in simbiosi 

e la mente si rasserena del tempo scandito dalla velocità di un passo, ... e ascolti il silenzio in ragione di 

questa dimensione ho incontrato persone di grande cordialità, disponibilità, condivisione la serenità 

traspariva dai loro volti.  

Ho visitato, ammirato le bellezze di paesi, città, alcune tappe mi era richiesto determinazione e grinta per 

poterle superare, ma la pace dei luoghi, il silenzio delle montagne, la soave musica dei boschi, il guadare i 

torrenti a piedi scalzi mi davano la forza di vivere in armonia con la natura.  

 

Come tutti i cammini anche il cammino celeste esige prudenza, accortezza, 

rispetto, il pressapochismo, lo spirito di sufficienza non deve avere il 

sopravvento. Una buona preparazione fisica è indispensabile, 

determinazione e spirito di avventura mi hanno accompagnato al 

raggiungimento di grandi soddisfazioni.  

I cartelli segnaletici sono posti con cura e meticolosità, così che il cammino 

mi potesse tranquillizzare e infondere serenità, tanto da non avvertire mai 

un senso di angoscia. 

 

La conclusione del cammino a Lussari è stata una esplosione di meraviglia, un paradiso in terra, il santuario 

dedicato a Maria regina d'Europa è di una emozione trascinante, la cordialità e la gioia che traspariva tra i 

pellegrini presenti era sinonimo di PACE.  

 



 

L'esperienza, la disponibilità l'intelligenza del referente e ideatore del Cammino Celeste sig. Aurelio Pantanali 

ha fatto sì che ogni mio dubbio ogni mia esigenza, veniva sapientemente soddisfatta.  

 

Il cammino è risultato AFFASCINANTE - CONSIGLIATISSIMO!!!! 

BUON CAMMINO!   

 

Luigi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


